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1. OGGETTO E SCOPO 
La presente procedura ha lo scopo di dettare modalità di raccolta dei rifiuti in sicurezza.  

 

 2. CAMPO DI APPLICAZIONE 
La procedura è applicata da tutto il personale dell’azienda, ma in particolare dagli operatori tecnici 

addetti. 

 
3. RESPONSABILITÀ 
Gli obblighi dell’applicazione della presente procedura sono in capo alle figure citate al punto 2 

(campo di applicazione) della presente procedura. 

 
4. DEFINIZIONI E ABBREVIAZIONI 

� PRAOS = Procedure Aziendali di Sicurezza recepite dal Sistema Gestione Qualità. Le 

PRAOS rappresentano la nuova impostazione delle Procedure di Sicurezza già emanate dal 

SPP e deliberate/autorizzate dal Datore di Lavoro. Costituiscono regolamento interno per 

la sicurezza. 

Secondo il D.Lgs. n.152 del 03/04/2006 art. 183 (Definizioni) si definisce: 

� Rifiuto = qualsiasi sostanza od oggetto che rientra nelle categorie riportate nell'Allegato A 

alla parte quarta del sopra citato decreto e di cui il detentore si disfi o abbia deciso o abbia 

l'obbligo di disfarsi. 

� Produttore: la persona la cui attività ha prodotto rifiuti cioè il produttore iniziale e la 

persona che ha effettuato operazioni di pretrattamento, di miscuglio o altre operazioni che 

hanno mutato la natura o la composizione di detti rifiuti. 

� Detentore: il produttore dei rifiuti o il soggetto che li detiene. 

� Gestione: la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti, compreso il 

controllo di queste operazioni, nonché il controllo delle discariche dopo la chiusura. 

� Raccolta: l'operazione di prelievo, di cernita o di raggruppamento dei rifiuti per il loro 

trasporto.  
� Raccolta differenziata: la raccolta idonea, secondo criteri di economicità, efficacia, 

trasparenza ed efficienza, a raggruppare i rifiuti urbani in frazioni merceologiche omogenee, 

al momento della raccolta o, per la frazione organica umida, anche al momento del 

trattamento, nonché a raggruppare i rifiuti di imballaggio separatamente dagli altri rifiuti 

urbani, a condizione che tutti i rifiuti sopra indicati siano effettivamente destinati al 

recupero. 

 
5. DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 

� -- D.Lgs. n.152 del 03/04/2006 Norme in materia ambientale" pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 88 del 14 aprile 2006 - Supplemento Ordinario n. 96  

� -- DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.  

� -- Decreto Legislativo 3 agosto 2009 n. 106. Disposizioni integrative e correttive del Decreto 

Legislativo 9 aprile 2008 n. 81in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro 

� DVR 01 Documento di Valutazione dei Rischi Generale Introduttivo Art. 28 D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81 
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� PRAO 25 Procedura smaltimento rifiuti 

� PRAOS 01 Movimentazione manuale dei carichi 

� PRAOS 89 Gestione degli infortuni con esposizione a materiale biologico 

 
6. MODULI E DOCUMENTI DI REGISTRAZIONE 
N.A. = Non Applicabile 

 

7. MODALITÀ OPERATIVE 

7.1 NORME DI CARATTERE GENERALE PER OPERATORI TECNICI ADDETTI 
ALLA RACCOLTA DEI RIFIUTI 

� Non usare macchine, impianti, attrezzature senza l’autorizzazione dei propri superiori. 

� Non spingere con i piedi o altre parti del corpo i rifiuti o loro contenitori. 

� Usare con cura i dispositivi di sicurezza sia individuali che collettivi e tutti gli altri 

sistemi di protezione previsti. 

� Segnalare al proprio superiore, le deficienze dei dispositivi e dei mezzi di sicurezza e di 

protezione e le situazioni di pericolo di cui si viene a conoscenza. 

� Non rimuovere o modificare i dispositivi e gli altri mezzi di sicurezza e di protezione 

senza l’autorizzazione del capo responsabile. 

� Quando il lavoro richiede l’intervento di più persone occorre operare in stretto 

collegamento e perfetta intesa. 

� Rispettare sempre la segnaletica, la cartellonistica e ogni altro dispositivo atto a 

regolamentare la viabilità, ricordando sempre che la segnaletica svolge un ruolo 

fondamentale ai fini della sicurezza. 

 

7.2 NORME PER LA RACCOLTA DEI RIFIUTI 

� E’ tassativamente vietato effettuare cernite e recuperi di materiali all’interno di 

contenitori dei rifiuti. 

� Verificare prima di iniziare la movimentazione dei sacchi, delle scatole dei rifiuti speciali 

che non sporgano materiali taglienti o comunque pericolosi che possano provocare 

punture o tagli. 

� Durante lo spostamento, i contenitori dei rifiuti non devono mai essere appoggiati a 

qualsiasi parte del corpo. 

� Nella raccolta di materiali ingombranti e di peso significativo (superiore a 23 kg) non 

compiere sforzi irregolari al fine di evitare di incorrere in lesioni, quali: strappi muscolari, 

distorsioni, stiramenti. Effettuare la movimentazione in due persone, per movimentare i 

carichi riferirsi a quanto descritto nella PRAOS 01. 

� Nel sollevare i materiali vari dal suolo, occorre mantenere la posizione del busto eretta 

flettendo le ginocchia ed afferrando il peso da sollevare con entrambe le mani. Per 

movimentare i carichi riferirsi a quanto descritto nella PRAOS 01. 
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7.3 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  

� Durante il servizio, i lavoratori NON devono usare indumenti personali. 

� I lavoratori devono indossare gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale loro 

assegnati e farne corretto e costante uso, richiedendo al capo servizio la loro sostituzione 

ogni qual volta si verifichi un deterioramento che ne pregiudichi l’affidabilità protettiva. 

� E’ obbligo fare uso del casco protettivo qualora si svolgano operazioni che comportano 

rischio di infortunio al capo. 

� Nelle operazioni che comportano il sollevamento di polvere si fa obbligo di usare 

l’apposita mascherina con filtro FFP2S. 

� Nelle operazioni in cui può verificarsi un infortunio agli occhi o al viso, occorre fare uso 

di occhiali protettivi. 

� Qualora si operi in condizioni di esposizione al rischio causato da rumore è obbligatorio 

usare le cuffie antirumore o archetti otoprotettori. 

� Nell’impiego o nel trasporto di sostanze corrosive (es. acidi, sostanze caustiche ecc.) è 

obbligatorio indossare: guanti impermeabili con manicotto, occhiali o visiere protettive, 

tuta protettiva. 

� L’uso dei guanti deve essere fatto in modo sistematico e continuo; non prelevare nè 

spostare mai con le mani nude i rifiuti o i loro contenitori. 

� E’ vietato fare uso di sandali o scarpe non compatibili con il lavoro da svolgere; è 

obbligatorio usare sempre le scarpe assegnate in dotazione personale che devono risultare 

integre in ogni loro parte. 

� A fine turno gli indumenti protettivi devono essere riposti nell’apposito armadietto. 

 

7.4 NORME IGIENICO SANITARIE  

� I lavoratori devono sottoporsi alle visite mediche periodiche, e alle vaccinazioni, 

conformemente a quanto previsto dalla normativa vigente e stabilito dal medico 

competente. 

� Nel caso si riportino ferite o lesioni specialmente se causate da aghi o taglienti 

potenzialmente infetti, è fatto obbligo di recarsi immediatamente al Pronto Soccorso del 

Presidio FBF e Oftalmico, riferendo l’accaduto nel modo più circostanziato possibile 

come prescritto dalla PRAOS 89 “Gestione degli infortuni con esposizione a materiale 

biologico”. 

� Appena possibile l’infortunato dovrà dare notizia al proprio superiore dell’accaduto, 

riferendo il fatto nel modo più circostanziato possibile. 

 

8. INDICATORI DI QUALITÀ 

Segnalazioni di infortuni.  


